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Atalmi a Galan: «Per pietà ospitiamola noi»
Il consigliere del Pdci si rivolge al governatore: accogliamola in Veneto

Per il consigliere regionale veneto dei Comunisti Italiani Nico-
la Atalmi, il governatore Giancarlo Galan ha ragione quando af-
ferma che è necessaria la pietà sul caso Englaro: «Ora — afferma
Atalmi — dia un segnale, ospitando Eluana in Veneto». «Sagge e
condivisibili le parole del presidente Galan in merito al caso En-
glaro che chiede si fermino le carte bollate e si dia spazio all’uma-
na pietà», dice il consigliere regionale. Per Atalmi, «la clinica di
Udine ha subito un odioso ed incomprensibile ricatto da parte
del ministero al Welfare, ma Galan ha le spalle grosse e l’autore-
volezza per offrire in Veneto quella pietà che ritiene l’unica possi-
bile conclusione di questa triste vicenda». Intanto papà Beppino
ha portato ieri al capezzale di Eluana diciassette rose. Diciasset-
te, come gli anni del calvario. Diciassette rose, come gli anni tra-
scorsi dal terribile incidente che da allora l’ha costretta a vivere
una sorta di non vita. Sono trascorsi oramai 6.211 giorni dal 18
gennaio 1992 quando Eluana, appena 21 anni, uscita da una festa
con gli amici, mentre stava tornando a casa, andò a schiantarsi
con la macchina presa in prestito dai genitori: erano le tre e mez-
za di una notte tra sabato e domenica e strada provinciale che
collega Calco a Lecco, la sua auto slittò sull’ asfalto ghiacciato.Nicola Atalmi

Cellula Coscioni di Treviso in campo dopo il no di Udine: una sottoscrizione

Catena per Eluana
Sbarra lancia un appello su internet

Radicali di Treviso in cam-
po dopo il rifiuto della clinica
di Udine di eseguire la senten-
za di sospensione delle cure
per Eluana Englaro, la ragaz-
za che versa da sedici anni in
coma e in stato vegetativo.

La celluna Coscioni di Tre-
viso lancia l’iniziativa di una
«social catena» per la libertà
di scelta e il testamento biolo-
gico.

«Il rifiuto della clinica di
Udine di dare applicazione al-
la sentenza dei tribunali sulla
vicenda di Eluana Englaro,
permettendole di riprendere
il percorso naturale verso la
dignitosa conclusione di una
sfortunata esistenza — scrive
Giampaolo Sbarra in una no-
ta — mette in evidenza come
l’Italia non sia uno stato di di-
ritto e come il governo delle
tre B (Bossi-Belusconi-Bagna-
sco), per bocca del ministro
Sacconi, sia intervenuto con
una odiosa e inacettabile for-
ma di ricatto nei confronti de-
gli operatori sanitari». Oggi
più che mai i laici-credenti e
non credenti, senza distinzio-
ne di schieramento politico -
hanno il dovere di far sentire
forte la loro voce di protesta
contro un governo che indu-

ce a violare le sentenze passa-
te in giudicato e contro una
gerarchia cattolica che - pri-
va di senso di umana pietà -
si accanisce contro gli inermi
per affermare la sua sua su-
premazia ideologica e per im-
porre a tutti l’obbedienza ai
suoi principi faziosi.

Non è eccessivo, ormai, par-
lare di fondamentalismo poli-
tico e religioso: in un’Europa
che guarda avanti, c’è un’Ita-
lia che torna al medioevo
oscurantista e nega il libero
arbitrio e la libertà di scelta
degli individui. La premesse
sono pessime, per la prossi-
ma legge sul testamento biolo-
gico: si profila così una legge
punitiva e repressiva, lesiva
del principio di libera autide-
terminazione».

La Cellula Coscioni di Tre-
viso lancia in questi giorni la
proposta della «social cate-
na» telematica: un invito a fir-
mare l’appello per una legge
europea sul testamento biolo-
gico e per sostenere Eluana
Englaro e la sua famiglia in
questo momento di resisten-
za contro l’oscurantismo cle-
ricale.

Per sottoscrivere l’appello
ci si può connettere al sito
http://www.lucacoscioni.it/pe-
tizioneeutanasia.

Si tratta di una petizione a
favore dell’eutanasia da invia-
re poi al Parlamento.

In questi giorni i radicali
hanno tenuto diverse mobili-
tazioni sul caso di Eluana En-
glaro. Una fiaccolata a Lecco,
città natale della sfortunata
ragazza, si è svolta proprio ie-
ri.

La sottoscrizione è stata
lanciata prima di Natale ma
prosegue con giornate di mo-
bilitazione in tutta Italia.

Intanto ferve il dibattito sul-
la richiesta di accogliere Elua-
na in Veneto per gli ultimi
suoi giorni, proposta lanciata
da settori della sinistra vene-
ta al governatore Giancarlo
Galan.

Appello dal Centro trapianti
«Servono più letti-bilancia»

Un appello per acquistare
quattro nuovi letti per il Cen-
tro trapianti dell’ospedale. Lo
lancia una delle pazienti, pro-
prio dal letto d’ospedale nel
quale è ricoverata reduce da
un trapianto di rene. «In que-
sto reparto — spiega Lucia,
donna di 49 anni che risiede a
Riese, trapiantata di rene —
c’è del personale medico e in-
fermieristico bravissimo, che
si dà da fare in ogni modo.
Ma gli spazi sono ristretti -
continua la degente -, un cor-
ridoio divide le stanze di de-
genza e non ci si muove mol-
to. Inoltre ora servirebbero
quattro letti-bilancia, di quel-
li con la pulsantiera per solle-
vare lo schienale».

«La direzione dice che non
ci sono soldi - racconta la don-
na -. Ho interpellato anche il

presidente della Provincia,
Leonardo Muraro, che mi ha
promesso un suo interessa-
mento. Il costo di questi letti
non appare eccessivo: si trat-
ta di spendere complessiva-
mente 14 mila euro. Ma credo
che la degenza dei trapiantati
di rene possa consentire que-
sto investimento».

La signora Lucia di Riese
lancia dunque un appello, at-
traverso il nostro giornale, af-
finché si possa attivare que-
sto acquisto.

Non ancora cinquantenne,
sposata e madre di due figli,
da vent’anni è in cura al cen-
tro dialisi di Castelfranco.
Nel maggio scorso è stata tra-
piantata di un rene ed ha po-
tuto quindi toccare con mano
l’efficienza del reparto del
centro prelievi, coordinato

dal dottor Carmelo Cascone.
Ma parlando con medici e in-
fermieri è emersa la grande
difficoltà che gli operatori
hanno nel lavorare in repar-
to, alle prese con mille diffi-
coltà.

Per questo la signora Lucia
pensa sia giusto dotare il re-
parto del Ca’ Foncello di nuo-
vi letti-bilancia che rendereb-
bero la degenza più agevole.

Petizione on line
per l’eutanasia
da trasmettere
al Parlamento
«Libertà di scelta e
testamento biologico»

Giampaolo Sbarra e
(a destra) Eluana Englaro
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